
POLITICA INTERNA 

Incontro tra i due segretari che ammettono: 
non c'è accordo sulla materia istituzionale 
Di Donato: «Alle nostre proposte oppongono 
sempre e solo dei no, che senso ha parlarne?» 

Andreotti voleva iniziare subito il confronto 
ma il leader scudocrociato lo blocca: 
«Deve attenersi alla volontà dei partiti» 
De Mita insiste: «Cambicimo legge elettorale» 

Craxi e Forlani: «Verifica? Meglio no» 
IIPsi gelido: «Sulle riforme è inutile discutere» 

La verìfica slitta. C'è la guerra ma soprattutto in
conciliabilità di posizioni sulla materia 'istituzio
nale tra De e Psi. Craxi e Forlani, in un incontro 
segreto mercoledì sera, constatano la divisione e 
concordano nello slittamento. Andreotti vuole la 
verifica subito? «Si deve adeguare», dice il segreta
rio della Oc. De Mita: «La legislatura deve finire, 
ma per fare le riforme elettorali...». 

BRUNO MISERENDINO 

*: Arnaldo Forlani, a sinistra, e Bettino Craxi 

iCento deputati de: 
l «Il progetto Lega 
• non ci piace... » 

• I ROMA. Mercoledì con i re
pubblicani e i socialdemocra
tici. Nei giorni successivi, col 
Pile il Psi Questo e il calenda
rio degli incontri •bilaterali», . 
che la Democrazia Cristiana 
avrà cori gli altri partiti della 
coalizione. All'ordine del gior
no, ci sarà la riforma istituzio
nale. Jema che serve da prete-. 
sto. comunque, anche per una 
vera e propria sollevazione in 
casa del partito di maggioran
za. Più di 100 deputati, inlatti, 
hanno scritto al capogruppo 
Cava sostenendo che le ipotesi 
di nlorma che la De sta elabo
rando a loro proprio non pia
ce. 

Ma andiamo con ordine. Ieri 
• mattina al termine di una riu
nione della speciale commis
sione dello scudo crociato sui 
problemi istituzionali, il vice di 
Forlani, Silvio Lega ha annun
ciato un calendario - «di mas
sima» - degli Incontri bilaterali. 
•Vertici» (che si svolgeranno «a 
livello di segreterie», alla pre
senza cioè dei leaders) nei 
quali si affronterà anche il pro
blema della riforma elettorale. 
In più. il numero due di piazza 
del Gesù ha anche spiegato 
che rapporto dovrebbe esiste
re Ha questi argomenti e la ve-
nfka. -Noi vogliamo inserire le 
nostre proposte - ha detto - in 
una cornice istituzionale orga
nica. Naturalmente da questa 
cornice potranno essere estra
polati alcuni elementi utili per 
la verifica di governo, ma non 
è possibile che la verifica pos
sa comprenderli tutti». Insom
ma sul tavolo di Andreotti po

trebbero -non arrivare» i temi 
più spinosi. E sarebbe cosi ri
solta anche la querelle, inne
scata ieri dalle battute dei so
cialisti - sulle riforme istituzio-

, nali non ci si può intendere, 
non ne parliamo più - al loro 
esecutivo. 

I problemi per la De, su que
sto •fronte», comunque, non 
sono finiti. I guai, lo scudo cro
ciato ce li ha soprattutto in ca
sa propria. Ieri 102 deputati si 
sono rivolti a Gava chiedendo
gli di riunire il direttivo dei de-

. putati. Fra i primi firmatari del-

. la richiesta ci sono Francesco 
D'Onofrio, Pino Pbicchlo e An
namaria Nucci. «Caro presi
dente - hanno scritto a Cava 
-la stampa di questi giorni ha 
fatto circolare un'ipotesi di ri
forma elettorale che desta non 
poche perplessità». Toni diplo
matici che sono stati abbando
nati subito dopo, nei colloqui 

' con i cronisti. Francesco D'O
nofrio è stato esplicito: «Se ci 
presentassero un'ipotesi di ri
torna che prevede comunque 
la elezione obbligatoria del ca
polista laremmo... la guerra ci
vile». E ancora, nelle battute 
raccolte dalle agenzie di stam
pa si parla di un progetto, che 
avrà effetti «simili a quelli della 
180 per le istituzioni». Ce l'han
no soprattutto contro la ridu
zione territoriale delle circo
scrizioni elettorali. «I deputati 
verrebbero ridotti a pigmei., 
senza per altro evitare l'unico 
referendum superstite». E so
prattutto temono che il proget
to De sia funzionale ad «un re
gime presidenziale», - anche 
non dichiarato. 

• • ROMA. Stavolta l'incontro 
non è avvenuto su un camper 
e, forse, non e slato nemmeno 
un idillio. Forlani e Craxi si so
no visti mercoledì a tarda sera, 
al riparo da occhi indiscreti, 
per convenire che non è pro
prio il momento buono per la
re l'attesa verifica. C'è la guerra 
ma, soprattutto, l'Incomunica
bilità sostanziale dei due partiti 
in tema di di ritorme istituzio
nali. Meglio rinviare il tutto a 
un futuro prossimo e, pare di 
capire, lasciarsi le mani libere. 
Di rimpasto nel governo poi 
Craxi, al momento, non vuole 
nemmeno sentire parlare. Il 
senso dell'incontro con Forla
ni è stato spiegato dal segreta
rio socialista ieri mattina all'e
secutivo del suo partito: «Si è 
trattato di uno scambio di idee 
sulla situazione politica ...la si
tuazione intemazionale, la 
guerra del Golfo, non consen
tono, in questo momento, di 
metter mano a un esame della 
situazione politica Interna as

sumendo le iniziative che risul
tassero necessarie, con riferi
mento alla fase conclusiva del
la legislatura..» Il punto dolen
te è pero un .litro: «In materia 
di riforme istituzionali - dice 
Craxi - perdurando le attuali 
distanze, non ci sono i termini 
per una Iniziativa comune, in 
una visione generale e globale 
delle riforme che vengono giu
dicate necessarie»: 

Alla fine della riunione Craxi 
se n'è andato di cattivo umore, 
concedendosi una battuta su 
La Malia e lasciando capire 

: che la situazione si è appesan
tita, e non solo per la guerra. 
L'esecutivo socialista ha rica
rato la dose poco dopo: >La 
materia istituzionale è tuttora il 
terreno di contrapposizioni e 
di conflittualità confusa e stru
mentale..In tale situazione si 
ribadisce l'opportunità che al
la più limitata questione con
nessa al referendum sulle pre
ferenze e all'esigenza di evitar
ne l'espletamento risponda il 

governo, predisponendo una 
sua iniziativa in materia eletto
rale». Insomma, se accordo si 
profila, riguarda solo quello li
mitatissimo, sull'unico referen
dum elettorale ammesso dal
l'Alta Corte. Su quello, oltret-
tutto, bisogna fare in fretta. Il 
resto è fonte di contrasti dagli 
esili imprevedibili. Il succo è 
che la proposta avanzata tre 
giorni da dalla De di un incon
tro preliminare a tempi brevi 
sulle riforme istituzionali ha ot
tenuto dal Psi un no sdegnato. 
Spiega di Donato: -Fino ad ora 
la De ci ha risposto con una se
rie di no, poi ci sono varie posi
zioni inteme al partito, anche 
confuse, quindi è difficile ritto-
varcisi. Se la De risponde con 
un no netto alle nostre propo
ste e poi dice, discutiamo lo 
stesso, che si discute a fare?». 
Di Donato pensa però che sul 
tema caro al Psi, l'elezione di-

. retta del capo dello Stato, i 
margini di manovra siano ri
stretti: «È difficile pensare, ri
spetto alle posizioni che sono 
slate espresse su questa mate
ria, che ci possano essere mo
dificazioni», r... . 

A chi fa notare che, in assen
za della guerra, dichiarazioni 
simili sarebbero interpretate 
come l'apertura della crisi, Di 
Donato risponde: «Inutile dila
tare il significato di certe affer
mazioni». Ma il tono è gelido. 
Alle affermazioni di Craxi nel
l'esecutivo socialista Forlani 
ha risposto nel tardo pomerig

gio. Ha detto di essere •sostan
zialmente, d'accordo» sia su 
uno slittamento della verifica 
sia sulla constatazione di una 
inconciliabile diversità di pro
poste in materia istituzionale. 
«Sulle riforme - ha ammesso -
esistono posizioni contrappo
ste, mentre mi pare che sulla 
riforma elettorale esistono di
versità ma non divergenze so
stanziali. Mi sembra perciò -
ha aggiunto il segretario della 
De-cheda un'analisi delle va
rie posizioni si oossa arrivare a 
un accordo». Forlani dunque 
tenta di limitari: l'area del dis
senso, almeno nella materia 
elettorale, e sulla verifica dice 
che non è importante tanto 
«quando farla, ma come farla». 
La verifica di governo, dice 
Forlani, sarà utile solo «se ci si 
arriva con le idee chiare su co
me utilizzare al meglio il tem
po che manca alla fine della 
legislatura». E Andreotti che 
aveva annunciato una verifica 
in tempi brevi? «Andreotti è il 
presidente del consiglio - ha 
risposto Forlani - e come tale 
ha dato la sua disponibilità ma 
dovrà attenersi alla volontà dei 
segretari politici. D'Altra parte 
- ha aggiunto - avviare una ve
rifica tanto per farla, potrebbe 
generare ulteriori confusioni, 
soprattutto in questo momento 
cosi drammatico». Andreotti 
non sembra d'accordo. Il sot
tosegretario -alla presidenza 
Cristofori ha ribadito che il ca
po del governo «ha dato la sua 

disponibilità ad affrontare i 
, .problemi sul tappeto, peraltro 

già ricordati nella riunione del-
Fufficio politico della De». 
•Quanto ai tempi della verifica 
- ha detto ieri il sottosegretario 
alla presidenza Cristofori - sa
ranno 1 partiti della coalizione 
a decidere». 

In casa De, tuttavia, le acque 
continuano ad essere molto 
agitate. Il presidente De Mita 
ironizza sulle ironie di An
dreotti (-tirando a campare si 
tirano le cuoia» ha detto ieri ) e 
dice di essere d'accordo di an
dare alla fine della legislatura 
•ma per consentire alle forze 
politiche di cambiare la legge 
elettorale prima di andare alle 
elezioni». E tuttavia De Mita ' 
precisa che In ogni caso «an-

: che le elezioni anticipate, ma 
su una proposta di governo 
per la prossima legislatura, po
trebbero essere una soluzio
ne». Il problema, secondo De 
Mita, è che non basta dire no 
all'ipotesi presidenziaiista di 
Craxi, bisogna dare una rispo
sta alternativa. E la risposta, af
ferma il presidente della De, è 
la proposta di modifica del sì-
stema elettorale. «In questa 
prospettiva - spiega De Mita -
il problema è far dire a tutti 
con,chi stanno». Esattamente 
l'opposto di quel che vogliono 

"I socialisti. Martinazzoli con
corda: «De Mita descrive una 
situazione in cui le alleanze si 
sfilacciano e lo stare insieme 
diventa una condanna». 

Su Cesare Mirabella della sinistra cattolica, anche i voti del Pds 

De 
Perla 

sulla nomina per l'Alta corte 
terza volta bocciato il suo candidato 

Le tensioni sempre più evidenti che attraversano la 
De hanno trovato ieri una clamorosa conferma in 
Parlamento dove per la terza volta in due mesi i 
gruppi de si sono spaccati sull'elezione del quindi
cesimo giudice della Corte costituzionale. Nuova
mente bocciato il candidato ufficiale della De, Mira-
belli. 181 voti sono andati ad un altro de, il sen. Gal
lo. Polemica decisione di lotti e Spadolini. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

WU ROMA ' Esattamente due 
mesi la, quando per la prima 
volta le Camere si erano riunite 
per la elezione del successore 
del giudice costituzionale Re
nato Dell'Andro, a fare le spe
se dei contrasti nella De fu il 
candidato personale di Giulio 
Andreotti, il consigliere di Sta
to Tullio Ancora, capo dell'uf
ficio legislativo di Palazzo Chi
gi. Ancora aveva racimolato 
appena 120 voti, meno della 
metà dei suffragi polemica
mente andati ad un altro espo
nente de, Il penalista sen. Mar
cello Gallo, doroteo, che ne 
aveva ottenuti 282. 

Alle viste della successiva 
votazione (tre settimane fa), 

la De decide non solo di rinun
ciare ad Ancora - su cui non 
c'era stata neppure la tradizio
nale, preventiva consultazione 
con gli altri gruppi - ma anche 
di non prendere in considera-
zione, nel timore di attizzare 
reazioni opposte, la esplicita 
ancorché non formale segna
lazione della candidatura Cal
lo. E punta su un cavallo nuo
vo: il vice-presidente uscente 
del Consiglio superiore della. 
magistratura Cesare Mirabelll. 
esponente di quella sinistra del 
partito che una volta si chia
mava area Zac. E un nuovo di
sastroso tonfo e, Insieme, la 
conferma del contrasti che di
laniano la De: Mirabelll (can

didatura di cui erano stati in
formati gli altri gruppi, da qui 
l'assenso dei parlamentari del 
Pds) si ferma infatti, e sorpren
dentemente, a quota 470, 
mentre quasi la metà dei parla
mentari de insiste su Gallo che 
comunque ottiene 208 voti, 
qualcosa di più e di diverso di 
una semplice attestazione di 
stima. •; 

Quando lotti e Spadolini de
cidono che nella mattinata di 
ieri le Camere tornino a votare 
(e, inizialmente, erano stati 
programmati due scrutinii: ve
dremo subito perchè dopo la 
nuova fumata nera si sia deci
so un rinvio della quarta vota
zione), di fronte alla De ci so
no due alternative. O insistere 
su Mirabelll, ma sapendo in 
partenza che ciò significhereb
be affrontare un nuovo scontro 
sordo ma frontale - e dall'esito 
molto incerto - i n seno ai 
gruppi scudocroclati. O rasse
gnarsi a subire una candidatu
ra - quella di Gallo - che non 
ha alcuna investitura ufficiale 

• ma trae la sua (relativa) forza 
da una deliberata, massiccia 
contestazione nel merito e nel 

metodo dei-candidati ufficiali 
via via indicali da Piazza del 
Gesù. .... . . - . . • • • . • .;• 

Ma il punto politico è altro, e 
resta del tutto inevaso: non ri
sulta - cioè - che la segreteria 
della De e tantomeno i capi
gruppo Gava e Mancino si sia
no posti «il» problema politico 
a questo punto pregiudiziale 

. .'rispetto a qualsiasi altro. Quel
lo di fare comunque fronte ad 
una urgente questione di re
sponsabilità istituzionale co
me quella di garantire - dopo 
due mesi di lotte intestine - il 
plenum della Corte costituzio
nale, organo troppo delicato 
per essere coinvolto in giochi 
di potere interni ad un partito.. • 

in questa condizione di irre
sponsabile Irresolutezza, la De 
decide di bissare la candidatu
ra di Mlrabellì. Che ieri matti
na, al terzo scrutinio, riesce a 
recuperare solo sei voti rispet
to al? febbraio, èva a 478: ben 
154 voti In meno del prescritto 
quorum dei due terzi del «pie
no» di senatori e deputati. D'al
tra parte i sostenitori della con
tro-candidatura Gallo confer
mano di essere ancora assai 
forti: al senatore doroteo van

no 181 -voti, meno 27 rispetto a 
1 tre settimane fa, ma sempre 

quel tantoché blocca Mirabel
ll. E che lo bloccherebbe an
che se si indicesse immediata
mente quel quarto scrutinio in 
cui la legge prevede che il quo-
rum necessario per l'elezione 
alla Consulta si abbassi dai 
due terzi (634) ai tre quinti 

. (571 voti): pure in questo caso 
al candidato ufficiale della De 
sarebbero mancati cento, indi-

' spensabill voti. Senza contare 
' che, a questo punto, anche il 
'Pds dovrebbe riesaminare il 

suo atteggiamento, dal mo-
: mento che sul candidato de 
• non confluiscono soprattutto I 

voti de. Rapida consultazione 
tra Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini, e quindi la decisione di 
rinviare ad altra data il nuovo 
scrutinio. Una decisione inevi-
bitabile ma anche - si fa inten
dere - severamente polemica, 

•: adottata cioè nella consapevo
lezza e quindi nell'opportunità 
di non esporre ulteriormente il 
Parlamento e di riflesso anche 
la Corte ad uno spettacolo di 
impotenza generato esclusiva-

' mente dalle tensioni e dalle • 
risse in casa de. 

caramel» fa bene ai p o f a ? 
•iROMA. A Piazza del Gesù 
non si sono sorpresi alla noti
zia che Walter Veltroni aveva 
letto alla Commissione di vigi
lanza sulla Rai un lungo elen
co di ospiti De al varietà di 
Ramno «Crème Caramel»: era 
più o meno lo stesso su cui 
stava lavorando il Dipartimen
to stampa e propaganda della 
De. Ma con preoccupazioni 
diverse. Veltroni - a quanto 
dichiara lo stesso dirigente del 
Pds - non ne fa una questione 
di moralismo ma di buon gu
sto E II repubblicano Libero 
Gualtieri, a San Maculo, chie
deva agli onorevoli colleglli se 
riuscivano a immaginare To
gliatti, Moro. Nenni, De Ga-
spari o Ugo La Malfa al fianco 
di Pippo Franco. Questioni, 
appunto, di stile. 

Ma quanto «rende» fare pas
serella a «Crème Caramel»? È 
questa la preoccupazione 
della De, in sintonia piuttosto 
con Pierfrancesco Pingitore. il 
regista e autore del varietà del 
sabato sera, che sostiene che 
in tv gli onorevoli spesso fan
no anche figuracce... E se fos
se vero? E stata la considera-

Crème caramel fa male ai politici che vi partecipa
no? 11 dubbio investe anche la De, il partito più be
neficiato dalla passerella tv del sabato sera. A piaz
za del Gesù hanno commissionato una ricerca per 
sapere se l'assidua presenza di loro esponenti al va- [ 
rietà di Oreste Lionello giova davvero. Le Adi a 
Manca e Pasquarelli: «L'informazione Rai non ignori 
chi esprime volontà di pace e fratellanza». 

SILVIA OARAMBOIS 

zione da cui è partito Pierter-
dinando Casini, responsabile 
del dipartimento stampa e 
propaganda di piazza del Ge
sù che, già da alcuni giorni -
prima cioè che scoppiasse la 
polemica sul «caso Crème Ca
ramel» - ha commissionato 
ad una agenzia un sondaggio 
•rapidamente utilizzabile a li
vello operativo» per conosce
re come ne esce l'immagine 
della De dopo la partecipazio
ne dei suoi leader a varietà e 
talk show di diverso livello. 

L'indagine (interviste tele
foniche a un campione scelto 
su base nazionale) riguarde
rebbe - secondo quanto è tra

pelato ieri - il gradimento del
lo spettacolo, la «verifica del 
gradimento della satira politi
ca e dei personaggi che vi 
vengono rappresentati», la «ri
caduta di immagine di tale sa
tira sulla classe politica in ge
nerale e sugli effettivi uomini 
politici e parti politiche rap
presentate». Inoltre si intende
rebbero valutare le «reazioni 
alla partecipazione effettiva di 
uomini politici allo spettaco
lo» e quale interpretazione 
danno i telespettatori delle 
•motivazioni per cui l'uomo 
politico accetta di presenziare 
a questo tipo di spettacoli». 

•Anche fra noi ci sono opi
nioni diverse sulla validità del

la partecipazione a questo ti
po di trasmissioni - sostiene 
Casini - Per alcuni questi pro
grammi rendono più umani e 
più vicini alla gente sia la poli
tica che i politici. A giudizio di 
altri, viceversa, c'è uno svili
mento ulteriore per cui, in 
realtà le distanze Ira opinione 

e- pubblica e politici invece di 
accorciarsi si ampliano anco
ra di più». Il problema riguar
da anche chi partecipa: cosi, 
mentre si allunga la lista dei 
sottosegretari più o meno noti 
che fanno pressioni per parte
cipare a «Crème Caramel», 
l'Auditel - che finora è l'uni
co sondaggio che ha misurato 
il gradimento in tv - ha pre
mialo solo (e in modo clamo
roso) le partecipazioni - ben 
due - di Andreotti. «Altri politi
ci meno conosciuti -continua 
Casini - rischiano invece di 
essere bruciati da un'immagi-

: ne negativa stampata loro ad
dosso proprio dal program
ma». E Casini cosa ne pensa' 
Sostanzialmente è d'accordo 
con Veltroni: >A parer mio, i 
politici non dovrebbero parte
cipare a queste trasmissioni». 

Il comitato «L'Italia ripudia la guerra» ha lanciato due petizioni 
, popolari, una indirizzata at Segretario dell'Orni, Perez de Cuellar 

(con la richiesta dèi «cessateli fuoco» Ih tutta l'area 
e l'avvio di una Conferenza internazionale di pace), e l'altra 

al presidente del Consiglio Giulio Andreotti, chiedendo un preciso 
impegno dei governo italiano nella direzione del dialogo e della 

trattativa, e il ritiro delle fon» armate italiane dal conflitto 

SABATO 2 3 E DOMENICA 24 
GIORNATE STRAORDINARIE DI RACCOLTA DELLE FIRME 

I comitati e le strutture di base del movimento pacifista e tutti 
i cittadini sono invitati a organizzare tavoli e punti di 

raccolta delle firme in tutte le città italiane ed a fare di 
sabato 23 e domenica 24 un'occasione di rilancio della pressione 

politica su chi ha ancora la possibilità di arrestare la 
spirale di morte e distruzione e ridare la parola alla diplomazia 

Per informazioni: Associazione per la Pace, via Carrara, 24 
00196 Roma - Tel. (06) 3610624 • Fax (06) 3203486 

Uberai! 
Il XXI congresso 
si terrà a maggio, 
in Sicilia 

La direzione liberale, oltre ad affrontare la situazione politi
co-militare nel Golfo, ha avviato ieri la discussione in visia 
del prossimo congresso. Sulla base di un documento predi
sposto da una commissione coordinata da Valerio Zanone, 
la direzione ha esaminato le tesi che saranno sottoposte alle 
assemblee locali. E' stato inoltre dato mandato ad Altissimo 
(nella foto) e alla segreteria di stabilire la dala de XXI con
gresso nazionale previsto comunque entro il mese di mag
gio e che. con tutta probabilità, si svolgerà in Sicilia, anche 
in previsione delle prossime elezioni per l'Assemblea regio
nale dell'isola. Nel frattempo, il 23 e il 24 marzo i liberali ter
ranno a Milano la loro conferenza nazionale per la presen
tazione e il confronto sulle tesi congressuali. 

Alla vigilia dell'assemblea 
dei delegati del Pds di Tori
no, si registra un nuovo in
tervento di esponenti del 
mondo della cultura torine
se sul «caso Ardito». In una 

• ' ' lettera, il vice rettore dell'U-
*™1™^^^™^^^^^^™""™ niversità Franco Ferraresi, i 
sociologi Arnaldo Bagnascoe Luigi Bobbio, i docenti univer
sitari Piero Amerio, Dario Cantino, Valentino Castellani e 
Franco Coreico esprimono «viva preoccupazione» per «l'af
fermarsi, anche nelle forze di opposizione, di una logica 
prevaricatrice del centro, come dimostra l'esclusione dalla 
direzione del Pds del segretario della federazione torinese 
Giorgio Ardito». I firmatari dell'appello, i quali -hanno valu
tato positivamente la nascita del Pds, pur non essendosi ' 
iscritti», si dicono convinti che l'esclusione di Ardito «non 
può che avere elfetto pesantemente negativo sugli inizi del •. 
Pds a Torino». 

Nuovo intervento 
di intellettuali 
torinesi 
sul «caso Ardito» 

Il Senato 
respinge 
le dimissioni 
diCorleone 

A grande maggioranza, il Se
nato ha ieri respinto le di
missioni presentate da Fran
cesco Corleone, eletto nelle 
liste dei Federalisti europei. 
Le dimissioni erano state 

• • • ' - • • • • presentate sulla base della 
™"™""""^""^™^—^^^ prassi dell'avvicendamento 
e della rotazione in Parlamento prevista dai gruppi federali
sti-radicali. Tutti gli intervenuti, in rappresentanza degli altri 
gruppi di Palazzo Madama, si sono dichiarati contrari alle 
dimissioni. Che sono state cosi respinte. Nello scrutinio, i fa
vorevoli alle dimissioni sono stati 67, i contrari 119 e cinque 
gli astenuti. Corleone non ha ancora deciso se reiterare o 
meno la sua richiesta. . 

È Andrea Bonetti 
il nuovo 
capogruppo de 
a Strasburgo 

Il gruppo democristiano al 
Parlamento europeo ha elet
to Andrea Bonetti suo nuovo 
presidente. Sostituisce Maria ' 
Luisa Cassamagnago, chia
mata a dirigere la commis-

• ' • ' • • • • " sione politica di Strasburgo. 
•»»»»»»»«»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»• Bresciano, quarantaquat
trenne, presidente della federazione degli artigiani lombar
di, Andrea Bonetti, deputato a Montecitorio dall'83. è stato ' 
eletto al Parlamento europeo nell'89 ed ha al suo attivo una 
missione nel Collo Persico, a crisi già iniziata, alla guida del
la commissione interparlamentare per le relazioni con gli 
stati del Medio oriente. Nella sua nuova veste di presidente 
dei de italiani al Parlamento europeo, Bonetti entra a far par
te di diritto della direzione nazionale dello scudocrociato. 

Confindustria 
e Regioni 
a confronto 
sulle riforme 

Prosegue l'Iniziativa della 
Confindustria sulle riforme 
istituzionali. Ieri si è svolto 
un incontro con i rappresen
tanti delle regioni Per il vice
presidente dell'associazione 

' ' - degli Industriali Luigi Abete,.' 
^ a i — ^ — la Confindustria; < o n ] e sue 
proposte di riassetto delle istituzioni», non intende sostituirsi ; 
alle fòrze politiche. Al contrario, «si prefigge di contribuire a 
che la società politica venga restituita al suo ruolo centrale 
nella società, liberandola da molti compiti di gestione di ser
vizi ed attività economiche che meglio possono essere svol
te dal mercato». D'accordo con le linee Fondamentali della 
posizione confindustriale e i riflessi del nuovo ordinamento 
delle autonomie locali sui rapporti economici si è detto 
Adriano Biasutti, presidente di turno della conferenza dei 
presidenti delle regioni. 

Il settimanale delta De «La 
discussione» pubblicherà 
due interviste sulle riforme 
istttuzionali. Salvo Andò, re
sponsabile socialista per I 
problemi dello Stato, ritiene 
indispensabile che su que
sta materia «la maggioranza 

non proceda a ranghi sparsi». Considerata la propensione 
del Psi per il presidenzialismo, Andò non vede c o m e pressi-. 
mo un accordo della sinistra sulle riforme istituzionale», an- • 
che se «le timide aperture del Pds in direzione dell'elezione : 
diretta del capo del governo sono già qualcosa». Da parte ' 
sua il dirigente del Pds Cesare Salvi mette l'accento sul refe
rendum per la riduzione delle preferenze, l'unico sopravvis
suto, «perii quale il Pds indicherà il proprio voto favorevole». t 
Ma Salvi scrive anche che «non è certo con le verifiche chesi ' 
fanno le riforme, e noi aspettiamo quanti sono disponibili 
ad un nuovo clima al banco di prova della riforma del bica- ' 
meralismo». . • . 

ALTERO FRIOBRIO 

Salvi. Pds: 
«Al referendum 
voteremo sì» 
Andò: «A sinistra 
accordo lontano» 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Viole FUMO Testi 75 - Tel. (02) 6<t40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le federazioni'dei'Pds 

TOUR 
DELL'AJNDALUSIA 
PARTENZA: 22 aprile con volo speciale da Milano 
ITINERARIO: Milano / Malaga - Granoda - Cor

doba • Siviglia - Algeciras- Ronda• Malaga / 
Milano 

DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Ore 1.396.000 

La quota comprende: volo a/r, la pensione comple
ta, la sistemazione In camere doppie con servizi In al
berghi 4 stelle, tutte le visite previste dal programma 

l'Unità 
Venerdì 
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